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Banche 
Nel corso del terzo trimestre del 2015, 
e come già ravvisato da inizio anno, il 
settore bancario ticinese seguita a dare 
segnali di raffreddamento congiunturale. 
Più nel dettaglio, il 71% degli interpel-
lati ritiene che, rispetto al trimestre pre-
cedente, l’andamento degli affari sia ri-
masto inalterato (per il 20% migliorato e 
per il 9% peggiorato). Inoltre, i banchieri 
interpellati rilevano una stagnazione su 
base trimestrale dei volumi dei capitali 

gestiti e dei crediti accordati, e registra-
no una lieve flessione dei volumi delle 
transazioni sui titoli. Parallelamente, i ri-
cavi d’esercizio trimestrali sono aumen-
tati ma con meno intensità rispetto alle 
evoluzioni marcate nel 2014, in quanto 
condizionati dal rallentamento dei risul-
tati positivi delle operazioni su interessi 
e dalla stabilità dei risultati delle opera-
zioni su commissioni e delle attività di 
negoziazione. Il livello d’occupazione 
è rimasto invariato su base trimestrale 

nell’82% delle strutture (in calo nel 15% 
e in aumento nel 3%) e le spese d’eser-
cizio sono complessivamente stabili. In 
tale contesto, la situazione reddituale 
delle banche è rimasta inalterata e la si-
tuazione degli affari è giudicata a ottobre 
né buona né cattiva dal 75% dei banchie-
ri e buona dal restante 25% (nessuno la 
reputa cattiva).
In prospettiva gli operatori si attendono 
per l’ultimo periodo dell’anno un au-
mento della domanda di prestazioni e dei 
ricavi d’esercizio, a fronte di una flessio-
ne del livello d’impiego e delle spese; a 
sei mesi un miglioramento degli affari.

Tipologia di clientela
Le richieste di prestazioni provenien-
ti dalla clientela svizzera seguitano ad 
alimentare positivamente il settore ban-
cario ticinese, a fronte dei continui cali 
della domanda dell’importante clientela 
straniera. Infatti, per quanto riguarda la 
clientela indigena, anche in questo terzo 
periodo dell’anno le richieste di quella 
privata sono aumentate nel 48% degli 

Nel terzo trimestre dell’anno la marcia del settore bancario 
ticinese continua a rallentare. Stagnano i volumi dei 
capitali gestiti e dei crediti accordati, mentre subiscono 
una lieve flessione le transazioni sui titoli. Inoltre, come 
già rilevato in precedenza, la richiesta di prestazioni 
dell’importante clientela straniera è in flessione, a fronte 
di un rialzo di quella svizzera (privata e aziendale).
Per i prossimi mesi gli operatori prevedono incrementi 
dei ricavi d’esercizio e una riduzione delle spese, senza 
escludere possibili riduzioni dell’organico. 
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F. 1 
Andamento degli affari nelle banche (saldo), in Ticino, a Ginevra e Zurigo, 
per trimestre, dal 2011
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F. 2 
Prospettive relative all’andamento degli affari nelle banche per il semestre 
seguente (saldo), in Ticino, a Ginevra e Zurigo, per trimestre, dal 2011
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Avvertenza: dal 2012 è stato aumentato il numero di banche intervistate su scala cantonale.
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istituti sondati (stabili nel 52% dei casi), 
e le richieste di quella aziendale, più 
toniche rispetto al periodo precedente, 
sono cresciute secondo il 37% degli in-
terpellati (stabili per il 44% e in flessio-
ne per il 19%). La situazione degli affari 
con la clientela svizzera è stata giudicata 
a ottobre buona dal 33% degli operato-
ri, né buona né cattiva dal 64% (nessuno 
l’ha reputata cattiva). Per contro, sono di 
tutt’altro tenore i giudizi sulla situazio-
ne degli affari con l’importante clientela 
estera, da nessuno reputata buona: per il 
25% degli interpellati è giudicata cattiva 
e per il 75% né buona né cattiva. Giudizi 
condizionati dalle flessioni della doman-
da di prestazioni lamentate dal 44% degli 
istituti (stabile nel 56% dei casi). 
In prospettiva i banchieri prevedono: 

per la clientela svizzera, un rialzo del-
le richieste da parte di quella privata e 
stabilità di quella aziendale, mentre per 
clientela straniera, un’ulteriore contra-
zione della domanda. 

Intercantonale
La piazza finanziaria ginevrina registra 
una lieve flessione trimestrale dell’anda-
mento degli affari, condizionata, alme-
no in parte, dal rallentamento della do-
manda di prestazioni proveniente dalla 
clientela svizzera e dai continui cali di 
quella estera. Il livello d’impiego è ri-
masto complessivamente invariato, la si-
tuazione reddituale delle imprese è peg-
giorata e la situazione degli affari è stata 
giudicata a ottobre globalmente né buona 
né cattiva. Per contro, a Zurigo l’anda-

mento degli affari stagna dopo i segnali 
di rallentamento avvertiti nel secondo 
trimestre. Anche per la piazza finanzia-
ria zurighese la domanda di prestazioni 
rallenta e sottende due dinamiche ben di-
stinte: la crescita della domanda interna e 
la flessione di quella estera. L’impiego è 
in calo, la situazione reddituale delle im-
prese peggiora e la situazione degli affari 
di ottobre è giudicata complessivamente 
ancora positiva.
In prospettiva gli operatori di entrambe 
le piazze si attendono a tre mesi un rialzo 
della domanda di prestazioni (grazie alla 
clientela svizzera), mentre per l’inizio 
del nuovo anno l’andamento degli affari 
dovrebbe migliorare a Zurigo e rimanere 
inalterato a Ginevra.

F. 3
Variazione trimestrale dell’occupazione nelle banche (saldo), in Ticino, 
a Ginevra e Zurigo, dal 2011
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F. 4
Variazione trimestrale del volume di attività nelle banche (saldo), in Ticino, 
dal 2011
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F. 5
Variazione trimestrale della domanda di prestazioni nelle banche (saldo), 
in Ticino, dal 2011
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F. 6
Prospettive della domanda di prestazioni per il semestre seguente nelle banche 
(saldo), in Ticino, per trimestre, dal 2011
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Avvertenza: dal 2012 è stato aumentato il numero di banche intervistate su scala cantonale.
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Fonte statistica
Quasi tutte le domande delle indagini 
KOF sono di carattere qualitativo. Gli 
operatori esprimono un’opinione rela-
tiva all’evoluzione oppure allo stato di 
una variabile significativa dell’anda-
mento dell’azienda nel proprio mercato, 
secondo in genere tre modalità di rispo-
sta (+, =, -). 
Per l’analisi congiunturale, l’evoluzione 
di queste percentuali nel tempo è signi-
ficativa, in quanto indica lo spostarsi 
degli operatori verso un’opinione più o 
meno positiva in riferimento al fenome-
no osservato. Oltre all’evoluzione delle 
percentuali, è consuetudine utilizzare 
il saldo di opinione tra le due modalità 

estreme (+ e -), trascurando la moda-
lità neutra (=). Infatti, il saldo tende a 
descrivere sinteticamente il senso pre-
ponderante di variazione della variabile 
analizzata. Nel caso di un saldo signi-
ficativamente positivo (o negativo) alla 
domanda circa la variazione della cifra 
d’affari, si potrà concludere che tale va-
riabile nel trimestre di riferimento sia 
verosimilmente aumentata (o diminui-
ta). È fondamentale, comunque, consi-
derare che questa conclusione sarà tanto 
più robusta quanto maggiore risulterà il 
saldo, in quanto esso e le sue variazio-
ni sono sempre da intendere quali indi-
catori di tendenza e non quali variabili 
quantitative discrete.
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L’opinione
La nota negativa ricorrente in questi 
ultimi anni riguarda costantemente il 
calo della domanda estera di servizi 
finanziari, in particolare nella gestione 
patrimoniale. Se da una parte il volume 
totale dei titoli depositati nelle banche 
in Svizzera tiene, dall’altra si concretiz-
zano gli effetti negativi di breve termine 
della cosiddetta “Strategia del denaro 
dichiarato”. Per quel che riguarda il 
Canton Ticino il programma italia-
no “Voluntary Disclosure”, appena 
concluso, ha generato la riemersione 

di circa 60 miliardi di euro, di cui il 
70% in provenienza dalla Svizzera. 
E’ ancora prematuro stabilire quanti 
di questi soldi rientreranno in Italia e 
quanti invece saranno regolarizzati ma 
mantenuti sul nostro territorio. Solo nei 
prossimi mesi avremo la prova di quanti 
clienti rimarranno fedeli alle banche 
ticinesi e quali saranno gli impatti a 
livello occupazionale e fiscale. Nel 
frattempo tutti si augurano di iniziare il 
2016 meglio di come è finito il 2015.


